
MOZIONE TRASFERIMENTO SEDE ATS VALPADANA DA MANTOVA A CREMONA

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO 
che l'emergenza COVID-19 ha colpito, con particolare recrudescenza e rapidità, il nord dell'Italia,
in particolare la Lombardia, con la provincia di Cremona che ha conquistato il triste primato del
territorio con il maggior numero di contagi in relazione al numero dei cittadini residenti. .
DATO ATTO
che la triste e negativa esperienza vissuta da tutta la comunità locale ha ingenerato un naturale
ripensamento  critico  in  merito  all'intera  organizzazione  sanitaria  nazionale  e  regionale,  ma,
soprattutto, locale. 
RILEVATO 
- che  le  prime  riflessioni  e  valutazioni,  hanno  determinato  l'insorgere  di  critiche  all'attuale

assetto organizzativo della sanità Lombarda in particoalre,  evidenziando la necessità di  un
ripensamento della medicina sul territorio basata  sul potenziamento di cure domiciliari, adi
specialisti ambulatoriali,  medici  di  famiglia  e pediatri  per garantire ai  cittadini  un’efficiente
assistenza sanitaria sul territorio ed evitare il ricorso inutile alle strutture ospedaliere;

- che occorre ripensare l'esagerata "centralità" della struttura ospedaliera ed andare verso un
nuovo sistema, caratterizzato anche dalla cd. medicina di comunità. Una nuova organizzazione
sanitaria, che esamini ed analizzi i reali bisogni sanitari della comunità locale, attraverso anche
una eventuale ridefinizione della professione sanitaria. 

TENUTO CONTO 
di  quanto sin ora esposto,  si  rende necessario un ripensamento organizzativo proprio dell'ATS
Valpadana da cui dipende la sanità del nostro territorio. 
Infatti, è più  che palese  che la  sede di  Mantova  si  presenta come inadeguata  sotto il  profilo
geografico  e  quindi  funzionale,  a  rispondere  adeguatamente  e  puntualmente  ai  bisogni  della
nostra provincia. 
In ragione del vasto territorio servito, sarebbe opportuno avvicinare la sede dell’ATS al centro del
territorio di riferimento ed alle popolazioni interessate e pertanto è auspicabile il trasferimento
della  sede  da  Mantova  a  Cremona.  Trasferimento  che  costituirebbe  un   primo  atto   di
cambiamento del nuovo sistema sanitario Lombardo, incentrato su di una maggiore prossimità al
territorio,  al  quale  dovrà  seguire  una  seria  ed  approfondita  riflessione  politica  su  quanto
evidenziatosi in questo periodo di pandemia.

RITENUTO di presentare una mozione, diretta ad ingenerare una sollecitazione politica verso il
trasferimento della  sede dell'ATS  Valpadana da Mantova a Cremona,  quale  primo atto di  una
riorganizzazione complessiva del sistema sanitario lombardo.

VISTO il D. Lgs. 267/2000.
VISTO, in particolare, l'articolo 49, comma 1°, del TUEL medesimo, il quale stabilisce che non vi è
bisogno di acquisizione di pareri in relazione ad atti di indirizzo politico, quale la presente mozione.
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ACQUISITI i  pareri  favorevoli,  espressi dal Responsabile del Servizio,  in ordine alla regolarità
tecnica,  e  dal  Responsabile  del  settore  finanziario  in  ordine  alla  regolarità  tecnica,  ai  sensi
dell’articolo 49 del D. Lgs. 267/2000.
EFFETTUATA LA VOTAZIONE:
Con voti favorevoli n. ...., contrari n. ...., astenuti n. ...., su n. ...... consiglieri presenti e votanti in
forma palese per alzata di mano:

DELIBERA
1. Di approvare la mozione, avente il seguente oggetto: 

Sollecitazione politica, finalizzata a trasferire la sede dell'ATS Valpadana da Mantova a
Cremona,  quale  primo  atto  di  una  riorganizzazione  complessiva  del  sistema  sanitario
lombardo.  In  particolare  si  sollecitano  l’amministrazione  provinciale  di  Cremona,  l’Area
Omogenea Cremasca, i consiglieri regionali della provincia di Cremona affinché si attivino
presso la Regione per raggiungere il risultato auspicato.

2. Di conferire mandato alla Giunta ed al Sindaco per ogni opportuna azione conseguente.
3. Di  inoltrare  la  presente  mozione  a  tutti  i  Comuni  della  Provincia  di  Cremona,  all'ATS

Valpadana, oltre che all’amministrazione provinciale e alla Regione Lombardia..

Con separata votazione ad unanimità di voti, stante l'urgenza di procedere:

DELIBERA
4.   Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 134,
comma 4°, del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000.
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